
I
l paradosso di questa tornata
elettorale è che proprio i soste-
nitori dell’antipoltica siano
quelli che sono riusciti a ricavar-
ne i risultati più clamorosi. E a

mettere i bastoni tra le ruote con il
voto che è una delle massime espres-
sioni della politica

In principio fu la Lega di Umberto
Bossi. Poi arrivò l’Italia dei Valori. Ed
ora, in queste regionali dalla valenza
politica, ecco irrompere sulla scena il
movimento di Beppe Grillo, l’intratte-
nitore dei V day, dove V sta per vaf-
fanculo alla politica tradizionale,
che si è presentato in cinque regioni
con il suo “Movimento 5 stelle” che
ha un programma in cui ecologisti e
antipartitici vanno a braccetto per
chiedere l’abolizione delle province,
l’accorpamento dei Comuni sotto i
cinquemila abitanti, l'eliminazione
dei privilegi ai parlamentari per i
quali i mandati non potranno essere
più di due, la non eleggibilità a cari-
che pubbliche dei cittadini condan-
nati e la cancellazione del finanzia-
mento pubblico ai giornali.

Così, mentre l'astensionismo tar-
gato destra e sinistra portava il nume-
ro dei votanti italiani giù dove finora
non era mai arrivato, i grillini si sono
presentati puntuali all’appuntamen-
to elettorale. Sollecitati via web, gal-
vanizzati nelle piazze, non hanno di-
sertato le urne. E si sono assicurati
un risultato. In Emilia Romagna, te-
nuto conto che Bologna è il luogo
simbolo del movimento, sono arriva-
ti quasi al sette per cento , che signifi-
ca due consiglieri in giunta ma Erra-

ni ha già detto che non farà accor-
di. Ed in Piemonte, quel 4 per cento
raggiunto in nome del no Tav ha
condizionato il risultato tra la Bres-
so e Cota. Il movimento ha avuto
un risultato superiore alle più rosee
aspettative anche in Campania,
Lombardia e Veneto. «Ma dopo
aver visto quelle piazze piene ci
aspettavamo un buon risultato»
esulta Davide Bono, candidato pre-
sidente in Piemonte.

Unarealtà,dunque. Innegabile.
Figlia del dissenso, della protesta
esasperata che ora dovrà comincia-
re a fare i conti con la contestata
realtà dello stare nei luoghi del go-
verno. Che ha pescato in ogni schie-
ramento. Destra e sinistra e, certa-
mente, in quell’Italia dei Valori che
fa buon viso a cattivo gioco, ma un
po’ gli rode anche se Di Pietro com-
menta «un bel risultato».

Snobba i dati Beppe Grillo. «Non
ci sono risultati, sono preconfezio-
nati» ha detto il leader che non go-
de di grandi simpatie, nè a destra,
nè a sinistra, ma se sta simpatico lo
è senza se e senza ma. Qualunqui-
smo, demagogia, populismo. Que-
ste le accuse che da più parti sono
state rivolte a Grillo, anche quando
ha attaccato il presidente della Re-
pubblica. Che del voto in prima bat-
tuta se ne cura poco. E lascia ai suoi
l’onere di illustrare il programma,
per così dire, di governo delle cin-
que stelle. L’emiliano Giovanni Fa-
via non lo vuole considerare un «vo-
to di protesta». Quel 7 per cento so-
no «persone che hanno voluto vota-
re e sono andati a votare noi, le no-
stre idee, il nostro modo di fare poli-
tica». Ora la sfida «sarà proprio con-
quistare chi ha scelto l'astensioni-
smo. vogliamo andare a prendere
quel 10 per cento che non ha vota-
to».❖

Marco Pannella
«Nel Lazio, in Puglia e in Piemonte, il mondo
cattolico è stato con noi e non con il Vaticano
che, in questo momento, ha altri guai»

SilvanaMura (IdV)
«A protestare non si cambia niente». È
l’avviso della coordinatrice dell’Emilia
Romagna Mura nei confronti dei grillini.

mciarnelli@unita.it
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Sentiamo Feltri. Feltri? Davvero
dobbiamosaperecosapensadei

risultatielettorali ildirettoredelgiornale
di famiglia del premier?Minzolini gioca
in casa e in casa fa quello che vuole,
quindi avanti con Feltri, saprà lui cosa
dire inmodocheal capononvengaun
coccolone. Infatti, quellodi ierierauntg
pericolosoper le suecoronarie: nonso-
lo – dati allamano – la sinistra tiene be-
ne,manonèquesto il problema, il fatto
è che la Lega gli ha tolto la poltrona
“buona” e ora lui è costretto a stare in
piedi.

Dice Feltri che non c’è stata la cata-

strofe temuta, ah no? Per il resto, un tg
gestito al passo da una Busi pimpante
che si congratula solo conVendola, del
resto l’unico candidato che si sia impo-
sto a dispetto del calcolo politico e ciò-
nonostante ha vinto.

Che tensione. Passa in secondo pia-
no lastoriadimafia incui sarebbestato
sbattutoilpresidentedellaSicilia,atutto
vantaggio – Minzolini è un gigante – di
una polemica atroce: vendere o non
venderegliocchiali specialiper leggere
in tre D la Sacra Sindone? Parola a Ve-
spa,cheereditailcaldomicrofonodiFel-
tri.
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Tutto ok, parola di Feltri
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Garimberti
e Napolitano

Il presidente Rai, Paolo Garimberti, è stato ricevuto ieri al Quirinale: un confronto di
GiorgioNapolitanoconilpresidente«digaranzia»sulleultimevicendechehannoriguarda-
to laRai: dalla chiusuradei talk showalledifficoltàdella«governance», dalle indagini inter-
neaicontrastiaVialeMazzinisuSantoro.Temanonall’ordinedelgiornonelCdadidomani.

Grillo, l’anti-politica
delle «5 stelle» fa boom
Ai danni della sinistra
La lista del comico ottiene risultati inaspettati in Piemonte
e in Emilia Romagna. Con conseguenze paradossali:
una spinta forse dterminante al candidato leghista Cota

Il caso

Il candidato Lega e Pdl alla presidenzadella Regione Piemonte, Roberto Cota

9
MARTEDÌ

30MARZO
2010


